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Pro Sesto 2

MONTICHIARI (Primo
tempo): De La Fuente, Volpi,
Amadio, Baresi, Caruso, Bar-
ca, Lewandowski, Sbaccanti,
Rampini, Selvatico, Banchel-
li.

PRO SESTO (Primo tem-
po): Serana, Di Ponzo, Auta-
rio, Vanez, Cattaneo, Lam-
brughi, Cavagna, Palazzo,
Dalla Costa, Boisfer, Maah.

MONTICHIARI (Secondo
tempo): Bertelli, Soloni, To-
banelli, Fusari, Anelli, Ra-
mundo, De Antoniis, Bono-
metti, Bardelloni, Capelloni,
Filosi. All. Destro.

PRO SESTO (Secondo
tempo): Bavena, Gregori,
Fredko, Boni, Fracassetti,
Cone, Marinoni, De Filippi,
Voltolina, Boisfer, Maah. All.
Sala.

Reti: 20’ pt e 37’ st Maah.
SPIAZZO (Tn) - Il nuovo

Montichiari debutta male, al-
meno per quanto riguarda il
risultato. Alla sua prima vera
amichevole della stagione
contro la Pro Sesto, compagi-

ne di serie C2, la formazione
di Flavio Destro perde in
virtù della pregevole doppiet-
ta di Maah. Risultato a par-
te, l’allenatore rossoblù però
può ritenersi soddisfatto del
gioco espresso dai suoi ragaz-
zi, abili a tenere testa ad un
avversario di categoria supe-
riore, nonostante la fatica ac-
cumulata in questi giorni di
ritiro. La buona qualità di

giovani, che lo stesso Destro
ha già seguito direttamente
lo scorso anno nella squadra
«Primavera», e scelte accura-
te per i nuovi esperti, insie-
me al nutrito gruppo ricon-
fermato quasi in blocco, do-
vrebbero lanciare il Monti-
chiari verso traguardi ambi-
ziosi. C’è sicuramente anco-
ra da lavorare, tuttavia il
mister sembra abbia le idee
chiare sulla formazione e sul
gioco del gruppo.

La gara giocata contro la
Pro Sesto è piacevole e ricca
di occasioni. La compagine
bresciana sfiora la marcatu-
ra con Rampini, Banchelli e
Lewandowski nel primo tem-
po e con Bonometti, Baron-
chelli e Capelloni nella ripre-
sa. La differenza in campo
l’ha fatta il velocissimo
Maah, abile a sbloccare il
risultato al 20’ del primo tem-
po, con un tiro imprendibile
su cross dalle retrovie. Nella
ripresa, al 37’ altro destro
preciso del n. 11 della Pro
Sesto e gol che chiude l’in-
contro. Per il Montichiari co-
munque arrivano ottimi se-
gnali.

a. crox.

Salò parte ancora una volta spuntato

Darfo Boario, ora la parola passa al campo Monti, sconfitta con buone indicazioni

SALÒ – Una storia che si ripete:
la nave del Salò che è in procinto
di salpare e l’attaccante che, pur
avendo il biglietto, decide di non
presentarsi al porto. Un film che in
riva al Garda avevano già visto
una volta e pensavano di non rive-
dere più (Saverio Luciani, che a
pochi giorni dalla presentazione
del Salò 2006/2007 firmò per la
Castellana). E invece è cambiato il
protagonista (ora Carmine Marraz-
zo) e la destinazione (Valenzana in
C2), ma non la trama. Sembra
impossibile ma è vero: la squadra
del direttore generale Eugenio Olli
si ritrova nuovamente senza attac-
canti a poco più di venti giorni
dall’esordio in Coppa Italia. E a
peggiorare la situazione c’è l’incer-
tezza del centravanti Davide Visci-
glia, ’76, che potrebbe decidere di
declinare l’offerta del Salò per mo-
tivi di lavoro. E così dal tridente
Quarenghi-Visciglia-Marrazzo si è
passati a Quarenghi-Alstafa-Ma-
riotti: temibilissimo il primo, trop-
po inesperto il secondo.

Inutile dire che la società di
Aldo Ebenestelli e dei suoi due
nuovi vice, ovvero Dino Capitanio
e Giovanni Goffi, si è rimessa subi-
to al lavoro per cercare nuovi attac-
canti, anche se a questo punto del
mercato tutti i bomber più quotati
si sono già accasati. Sono due i
giocatori che il Salò sta provando
nel ritiro di Breguzzo: il primo è
Luigi Luca Petrone, classe ’77, ex
Biellese, Novara, Voghera, Canze-
se (25 reti in 31 partite nel
2003/2004) e Pergocrema, l’ultima
stagione al Renate (girone B di
serie D) dove ha giocato poche
partite perché infortunato. L’attac-
cante originario di Canosa (Bari)
ha già giocato con Matteo Placida
nella stagione 2004/2005 a Crema

con il Pergo e, verificate le sue
condizioni fisiche, potrebbe esse-
re un ottimo rinforzo per la socie-
tà del Benaco.

Il secondo è Sebastian Alonso,
classe ’84 di nazionalità uruguaia-
na. Il sudamericano ha giocato
nella serie A del suo Paese con
Fenix e Paysandù, e in B con
Racing Montevideo e La Luz.
Alonso, dopo la serie C spagnola
con l’Ibiza, è giunto in Italia e a
febbraio ha fatto un provino con
il Mantova, ma non è stato ingag-
giato. La mezzapunta si è messa
in mostra nel torneo di Polpenaz-
ze, dove ha trascinato la propria
squadra in finale a suon di gol.

Questo il programma del Salò
per i prossimi giorni: mercoledì 1
agosto amichevole contro il Pizzi-
ghettone di Francesco Zanoncelli

(a S. Lorenzo in Banale), mentre
il 4 Quarenghi e compagni si
trasferiranno a Condino per af-
frontare la squadra locale. Infine
due triangolari: l’8 a Serle (dalle
ore 16) con Verolese e Rodengo, e
il 12 a Salò (dalle 20) con Lumez-
zane e Brescia. Queste sono le
prime parole del nuovo tecnico
Carmine Nunziata, giunto dall’Al-
ghero in sostituzione di Roberto
Bonvicini, rimasto senza squa-
dra: «Questa è un’ottima società
ed è formata da buoni giocatori.
Il gruppo c’è e dovrò riuscire a
plasmarlo. Dispiace molto per il
problema delle punte: i giocatori
possono svincolarsi quando vo-
gliono e a quel punto non si può
fare altro che contare solo sulla
parola data e sperare che sia
mantenuta».

Enrico Passerini

DARFO BOARIO - La fotografia
sulla tessera degli Ultras Darfo Boa-
rio Curva Sud ritrae la splendida
coreografia creata dai supporter
darfensi il giorno dell’ultima gara
di campionato della scorsa stagio-
ne, quella con il Fidenza che, vinta
3-0, regalò la salvezza ai camuni.

Dopo poco meno di tre mesi
l’aria che si respira in casa della
società neroverde è ben diversa da
quella di allora: c’è serenità, c’è
voglia di fare. C’è la consapevolezza
di aver allestito una formazione
potenzialmente in grado di dare
fastidio a tutte le avversarie di un
girone ancora sconosciuto, ma che
domani sera o mercoledì al massi-
mo sarà svelato dai vertici federali.
E, soprattutto, c’è grande attesa
per vedere se al gran lavoro fatto
dietro la scrivania dai dirigenti ca-
muni faranno seguito gli attesi risul-
tati.

«Un anno fa - ricordavano in coro
il presidente Ennio Bandini ed il
suo vice Augusto Maffi -, abbiamo
perso tutte le amichevoli precam-
pionato, anche quelle contro avver-
sari di categorie inferiori. È vero
che si tratta pur sempre solo di
amichevoli, però a questo punto
saremmo contenti di vedere un
cambio di rotta...».

Per questo la squadra è stata

affidata a Marco Falsettini («servo-
no tecnici esperti per vincere in
serie D», commentano i due dirigen-
ti neroverdi), per questo soprattut-
to in avanti sono stati inseriti gioca-
tori dal peso specifico elevato. I
31enni Garrone e Gonzalez, che
con il confermato Rossetti formano
un trio d’attacco tutto argentino, lo
scorso anno hanno disputato il cam-
pionato di serie D, ed il primo lo ha
anche vinto con la maglia del Ro-

dengo. Guazzo, invece, l’unico italia-
no dell’attacco, arriva dalla Sangio-
vannese di C1 ed in un campionato
così difficile ha già dimostrato di
poter essere determinante.

«Non è solo l’attacco ad essere di
buon livello», commentava il tecni-
co Falsettini in conferenza stampa,
ed ha ragione. Però è anche vero
che lo scorso anno l’attaccante mi-
gliore della squadra camuna, Ros-
setti, ha realizzato 9 reti e quello

della sterilità offensiva è stato uno
dei maggiori problemi del Darfo.

Che ha dovuto ringraziare per
più d’un motivo Fiorenzo Giorgi. Il
tecnico della Juniores è stato colui
che ha materialmente condotto la
squadra alla salvezza, ma è stato
anche l’allenatore che ha forgiato
tecnicamente e caratterialmente
tanti giovani (per due volte il Darfo
ha vinto il titolo regionale Juniores
ed una volta è arrivato alla finale
per lo scudetto) che poi hanno dato
molto alla prima squadra. Sia nel-
l’anno della promozione dall’Eccel-
lenza, sia nella scorsa stagione, vi-
sto che ben 15 reti portano la firma
di giovani provenienti dal vivaio.

Tra giocatori d’esperienza e gio-
vani di buon valore (importantissi-
mi, visto che per regolamento ne
devono essere sempre in campo
almeno quattro), il Darfo ha comun-
que allestito quella che al momento
pare la miglior formazione tra le
bresciane della categoria e non fa
nulla per nascondere ambizioni di
C2. Lo vuole la società, lo desidera
ardentemente anche lo sponsor Bo-
ario, pronto ad allargare notevol-
mente i cordoni della borsa se l’ap-
prodo nel calcio professionistico
dovesse diventare una splendida
realtà.

Francesco Doria

CONTRO LA PRO SESTO

Marrazzo (di spalle) lascia Salò, destinazione Valenzana

MARRAZZO E VISCIGLIA IN PROCINTO DI LASCIARE

Un momento della sfida vinta dalla Feralpi contro la Castellana

Il vicepresidente darfense Maffi, il presidente Bandini, il tecnico Falsettini (Reporter) Destro, tecnico del Montichiari


